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DOMENICA 19 MARZO - IV DI QUARESIMA 

Giovanni 9,1-41 
La luce della vita In questa quarta domenica di Quaresima, siamo invitati 

a un’esperienza di guarigione, un’esperienza di fede. A passare dalle tenebre 

alla luce. È un invito a ritrovare il senso del nostro battesimo: «Comportatevi 

perciò come figli della luce» (Ef 5,8). Cioè, sempre di nuovo, mettersi in cam-

mino implica un cambiamento di vita; chiede una trasformazione dello sguardo. 

Il ritrovamento della vista di colui che non vede diventa giudizio sulla capacità 

di vedere di tanti protagonisti del racconto. Sul nostro modo di guardare l’altro: 

il fratello, la sorella. Gesù, passando, vede. Gesù vede l’uomo. Non un malato, 

un cieco, un caso teologico. E quest’uomo, che ha sempre vissuto nella tenebra, 

rinasce: rinasce alla luce, alla vita. Lo sguardo di Gesù è rigenerante. Gesù fa 

ciò che abitualmente non si fa con il mendicante: non gli parliamo, non lo toc-

chiamo, non lo guardiamo in volto. Occorre accettare di vedere l’altro; di essere 

messi in questione nel nostro modo di guardare. 

Senza purezza di sguardo cadiamo nella presunzione, nel giudizio del prossimo. Il nostro sguardo comincia 

a purificarsi quando nell’altro vediamo una persona che Dio ama. Ma per purificare il nostro sguardo occorre anda-

re alla fonte della luce: «L’uomo guarda con gli occhi, Dio guarda con il cuore» (1Sam 16,7, nella versione siria-

ca). Occorre acquisire lo sguardo di Gesù. Uno sguardo senza doppiezza, senza ombre, senza condanna. Vede nella 

trasparenza perché è perfettamente limpido. Tutto quello che si manifesta è luce. Lo sguardo di Gesù è luce. Per 

questo è detto: «Svégliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà» (Ef 5,14). Gesù ricrea l’essere di 

quest’uomo, non solo fisico ma integralmente umano e spirituale. Con un gesto di tenerezza e attenzione impasta 

del fango, glielo spalma sugli occhi (cf. Gv 9,7), come dal fango della terra era stato creato l’Adamo (cf. Gen 2,7).  

Gesù, l’Inviato del Padre, invia l’infermo all’acqua della purificazione. Occorre volere questa purificazione. 

E colui che era stato cieco, da oggetto di parole e giudizi altrui diviene soggetto, prende in mano la propria vita, 

parla in prima persona («Sono io!», Gv 9,9), fino a testimoniare la verità di ciò che vive nella propria carne («ero 

cieco e ora ci vedo», 9,25), a costo di lasciarsi escludere dai legami sociali e religiosi (cf. 9,30-33), ma acquistando 

quella libertà che gli apre gli occhi del cuore: nell’uomo che gli ha aperto gli occhi e gli parla («Lo hai visto: è co-

lui che parla con te», 9,37), riconosce il Figlio dell’uomo, il Messia, lo confessa «Signore» («Credo, Signore!», 

9,38). È l’esperienza della fede. Anche noi siamo invitati a rinnovare la nostra fede nel Signore; in lui abbiamo 

messo la nostra vita, il nostro passato e il nostro futuro, perché egli è la nostra vita e la nostra luce. Il vangelo chie-

de orecchi che ascoltano e dona occhi che vedono. Se rinunciamo a essere giudici degli altri e sappiamo riconoscer-

ci ciechi e peccatori, anche noi saremo inviati all’acqua che purifica lo sguardo, affinché non vediamo più nel no-

stro passato una catena di colpe, un groviglio di errori, ma l’apertura a un futuro inaudito: la nostra vita si fa chia-

rezza, si riveste dello Spirito di Dio, diventa in Cristo carne di risurrezione.  

Dio nostro Padre, tuo Figlio Gesù Cristo ha ridato la vista all’uomo cieco dalla nascita  
che lo ha confessato Signore.  
Conserva anche noi nella tua amicizia in questo giorno,  
affinché pensiamo, parliamo e agiamo secondo la tua volontà:  
come fai splendere il sole sul mondo, illumina la nostra intelligenza  
con la luce del tuo Spirito, affinché camminiamo nella via della giustizia.  



LETTERA DAI GENITORI DI SHIVA 
Carissimi tutti, con queste righe vogliamo raggiungere 
tutti coloro che in questi mesi ci sono stati vicini e ci han-
no aiutato a trovare un po’ di consolazione nel dolore che 
ci ha avvolto così all’improvviso. 
Per la tanta solidarietà che abbiamo ricevuto, arrivi ad 
ognuno di voi il nostro grazie e vogliamo rendervi parte-
cipi di quanto siamo riusciti a fare con la raccolta fondi 
che gli amici di Shiva hanno voluto promuovere.  
Nei sogni di nostro figlio c’era quello di poter regalare dei 
giochi ai bambini malati e ricoverati in ospedale, ci siamo 
quindi appoggiati all’Associazione Amici della Pediatria 
dell’Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo, facendo 
una donazione di 3.000€. 
Altre due donazioni di 3.000€ ciascuna sono andate ri-
spettivamente all’Associazione “Il Volo” di Bottanuco e 
alla Cooperativa Sociale Castello, dove Shiva aveva fatto 

volontariato lasciando un bellissimo ricordo della sua allegria contagiosa. 
Gli amici ci hanno raccontato anche della sua intenzione di voler far crescere i capelli per 
poterli donare ai reparti di oncologia degli ospedali dove vengono realizzate le parrucche 
per chi deve affrontare le cure, sono state individuate due Associazioni “Un Angelo Per Ca-
pello” e “Associazione Claudio Colombo Per Oncologia” alle quali abbiamo devoluto 
1.500€ ciascuna. 
Una donazione di 5.500€ l’abbiamo dedicata con tanto affetto al CIAI Onlus – Centro Ita-
liano Aiuti All’Infanzia, l’Organizzazione che ci ha aiutato ad adottare Shiva. 
Abbiamo inoltre pensato di consegnare 10.000€ all’Oratorio di San Gervasio come segno 
di ringraziamento per essere stato negli anni un po’ una “casa” per Shiva, insieme ai refe-
renti si è pensato di impiegarli in un intervento di rifacimento dell’area gioco per i bambini 
più piccoli. 
Infine vogliamo ricordare che tutto ciò che è servito per salutare il nostro Shiva è stato do-
nato dai suoi amici. 
Poter continuare e far sbocciare i sogni che erano racchiusi in nostro figlio è la forza che ci 
fa andare avanti ogni giorno, sicuri che troveranno un terreno fertile per dare buoni frutti 
nel suo ricordo più bello. 
     Grazie!      Piera e Nunzio  

I genitori di Shiva  - Piera e Nunzio  - ci hanno voluto rendere partecipi della condivisione di solidarietà 

nata sulla grande ferita e dolore della morte la scorsa estate del carissimo loro figlio. 

La loro offerta e il loro suggerimento ci ha dato lo spunto per rinnovare lo spazio gioco dei più piccoli in 

oratorio. Loro offriranno il gioco più grande e 

importante ( lo scivolo)  e noi raccoglieremo il 

resto per la pavimentazione e altri giochi che 

verranno aggiunti.  

Il preventivo dell’operazione è di circa  

€ 25.000, di cui € 10.000 offerti  

dalla famiglia di Shiva  

che ringraziamo di cuore.  

La realizzazione è prevista  

per i primi di maggio.  

 



PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA - QUARTA SETTIMANA DI QUARESIMA 

La proposta è di trovare due momenti di “stazione” ( di fermarsi, spegnere i rumori, abbassare le luci.. Porre sulla tavol ala “mappa della Via 
Crucis… accendere la candela ..)  Accoglierci in silenzio e condividere una “stazione”della Via Crucis lasciandola risuonare con la nostra vita  
e il nostro oggi. 
Nel segno di croce ci apriamo alla preghiera, annunciamo la stazione scelta. Prendiamo da un vangelo questo passaggio oppure ricostruiamolo 
con la nostra memoria.. E poi accogliamo la risonanza che ci è proposta . Facendo una foto coi i cellulari del testo lo possiamo condividere in 
più persone…. 

Leggiamo o richiamiamo ala memoria questo passaggio della Via Crucis.  
Ricordiamo tutte le situazioni di ingiustizia, di debolezza e di fragilità che conosciamo  

vicine e lontane. 
Le ricordiamo dicendo….. 

Ci ricordiamo davanti a te, o Padre, di … delle persone… 
      Per loro noi ti preghiamo! 
        DONA LORO LA TUA CONSOLAZIONE E PACE! 

Condividiamo il brano di questo passaggio  
della Via Crucis 

 
Luca 23,31 
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e 
facevano lamenti su di lui.  
Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non 
piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 
Ecco, verranno giorni nei quali si dirà:  
Beate le sterili e i grembi che non hanno generato  
e le mammelle che non hanno allattato. 
 Allora cominceranno a dire ai monti: 
Cadete su di noi! e ai colli: 
Copriteci! 
Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?»  
 
 
Vogliamo dedicare questa stazione a una condivisione  
circa il passaggio del dono della fede in Cristo  
ai nostri figli, nipoti...alle nuove generazioni. 
 
Come ha scritto la loro umanità il cammino di fede che hanno vissuto? 
Quali gioie e fatiche ricordiamo di questo cammino con loro? 
 
Quale forma di fiducia in Gesù possiamo  augurare e custodire per loro? 
Proviamo per questo a risuonare della poesia riportata accanto  
 

 

Non voglio che tu mi sappia. 
Voglio che tu mi cada 
In braccio. 
 

Amarmi è non essere nessuno. 
E’ una grazia: 
Lo stato del mondo nascente. 

E’ essere qualcuno 
In proprio: un ceffo o un papa. 
E’ uguale. 
 E’ una disgrazia 
Tapparmi la bocca 
Di cerbottana. 
  Io suono per il flauto 
Sconsolato, per lo svuotato, per chi 
Non sa il suo nome 
E si riprende il mio. 
 

(Marco Guzzi) 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

L’ORATORIO APRE 
ore 15.00  -18.00  

Lunedì oratorio chiuso 

DOMENICA 19 MARZO 2023 - n.12 

 Offerte della settimana € 433,00 

 Offerte dalle buste € 185,00 

 Dagli ammalati € 55,00       

        GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

15-22-29 MARZO 

dalle ore 8.30 alle 10.00 

ATTENZIONE  NUOVO NUMERO  
FISSO PARROCCHIA 02.21119476 

DOMENICA 19 MARZO - IV DI QUARESIMA 
Messe ore 8.00 (+ Carrara Antonia, Telesforo e Maria   

+ Esposito Carolina e Pierino  + Felice e Giuseppe Arnoldi e Francesco   

+ Verzeni Luigia  e Pagnoncelli Giovanni  + Esposito Fabio ) 

ore 10.00 (+ per la comunità)  

A SEGUIRE CAMMINI DI CATECHESI NEI GRUPPI 

Giornata di fraternità famiglie Anno Riconciliazione  
LUNEDI 20 MARZO  - San Giuseppe 
• Lodi e Euc. ore 8.00 ( +Giuseppe e Giuseppina Tomasi  + Costantino )  

 

MARTEDI 21  MARZO 
• Lodi e Eucarestia ore 8.00 ( + Alessia e Lino ) 

ORATORIO: INCONTRO ADOLESCENTI ORE 20.45 
 

MERCOLEDI 22 MARZO 
• Lodi e Eucarestia ore 8.00  ( + Lodovici Mario) 

ORATORIO: INCONTRO ADULTIO CON DOTT. MARCHESI  - ORE 20.30 
 

 

GIOVEDI 23 MARZO 
• Eucarestia ore 20.00    (+ Elvira Mazzola, Paolo Airoldi  

     + Sala Maria Anna e Pagnoncelli Giovanni) 
PARROCCHIA: Ore 20.45: Lettura delle scritture domenicali 

 

VENERDI 24 MARZO 
• Lodi e Eucarestia  ore 8.00 ( + Falabretti Romeo e Radaelli Maria  

    + Daniele, Mariana e Luigi  + Lucchini Gasperina)  

• Via Crucis ore 15.00 

 

SABATO 25 MARZO - Annunciazione del Signore  
• Lodi e Eucarestia ore 8.00 ( + Barzaghi Giovanni e Carlo   

   + Presezzi Elio e Testa Maria  + Scaglia Anna Teresa ) 

Ore 17.00 Tempo per la riconciliazione personale 

• Eucarestia ore 18.00 (+ Carminati Giuseppe ed Eugenia   

      + Lodovici Samuele + Cavalli Franca) ) 

    ORATORIO: CENA ANNO DELLA PAROLA  ORE 19.45 
 

DOMENICA 26 MARZO - V DI QUARESIMA 
Messe ore 8.00 (+ Quadri Caterina + Manfrin Mariella + Innocenti  

Bernardo e Sr. Pierantonia  + Gerosa Antonio, Maria ed Elena  

+ Antonio e Giovanni  + Gaspani Andrea  

ore 10.00  con battesimo (+ per la comunità)  

A SEGUIRE CAMMINI DI CATECHESI NEI GRUPPI 
____________________________________ 

Giornata di fraternità fam. Primo Anno Cresima  

MERCOLEDI 22 MARZO  
SALA GIULIA GABRIELI  
IN ORATORIO ORE 20.30  
Sul testamento biologico.  

Linee e orientamenti  
per i percorsi  

di cura anche nelle situazioni  
di fine vita. 

Dott Mariano Marchesi  


